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La riforma tributaria 
Questa dibatiuta qualione i Iral-

lata con molta vivacità e alquanto 
saetUiismi, Ju < Uno » nella < Vita ». 
Riproduciamo l'articolo nelle sue pa­
rti sostanziali. 

Tasia unloa e proBreisiva 
Ma quale, giaato oieio, qaale aarii 

la radicale riforma tributaria che si 
T8 meditando f Forse la tassa unica sul 
reddito, progresaiTa nonché globale, 
ohe Tiene anoauoiata da quasi un ven­
tennio, e ohe non ha mai fatto capo> 
lino, non ha mal messo fuori le deboli 
corna In Un qnBltiasi|progetto di legge t 

La tassa ani reddito, aniii sul redditi 
e su tatti 1 redditi, noi l'abbiamo dig-
glh: l'abbiamo sopra tutti i beni, sopra 
tutte le forme del lavoro e della pro-
duelone e, quel ch'è peggio, sopra tutte 
10 forme dei oonsurao, polche la po­
vera gente è aioara di non poter gua­
dagnare nn soldo senza ohe nello spen­
derlo 1 dazi gOTernatlTi o locali di ooo-
suuo non li ripercuotano sai misero 
reddito e lo faloidino, 

611 (gravi 
La prime riforma adunque — sa ad 

una riforma anzi a molte riforme d'in­
dole tributaria si potrà alfine venire 
— & quella degli (gravi, dogli allegge­
rimenti, delle aiminutioni dello tasse 
esistenti; magari dell'abolizione di qnal-
anna di eaae se anche questa gioia ò 
dalla provvidenza riservata al contri­
buente italiano. 

Kioordiamooi del prezzo del sale, del 
petrolio, dello succherò, dello carni, 
del vino, di oento altri generi neoes-
aari alla vita — ohe 1 dari doganali o 
locali acoresoono Rrtlficlalmente ed 
sDormsmonte fino a farli aumentare 
(malgrado 11 divieto della legge) di un 
quarto, di un terzo, della metti dei va­
lore reale. B qnando oi sarà possibile 
dimezzare o togliere alcuno di questi 
balzelli, non complichiamo le cose, ii-
mitiamooi alla semplice diminuzione o 
eanoeilazione della tariffa o delia tassa; 
non arehitettiamo riforme che coodu 
osno ben lungi dal fine propostoci di 
rendere il lavoro meno difflc'ie, la vita 
mene aspra. 
11 paiaaggle dai Comuni oblu>i agllaparli 

Non tacciamo, ad esemplo, come par 
la provvida, santissima abolizione dei 
dazio sulle farine, pane e paste — che 
si è voluta coinvolgere nell'altra ben 
distinta riforma del passaggio dai Co-
muul ohiuai ad aperti ; riforma che pel 
modo, in ouì è stata ordinata ed at­
tuata {a perdere allo Stato parecchi 
ffliiioni senza oorrispondeste beoefloio 
delia popolazione biaoguosa; riforma 
ohe si è voluta proclamare demoora-
tioa per eccellenza e ohe invece — nel 
fatto — è risultata, come era facile 
prevedere, la piti antidemocratica ed 
iniqua ohe potesse immaitinarsl, poiobà 
esonera interamente dai dazi di con­
sumo gli abbienti ohe possono procu­
rarsi le derrata all'ingrosso, e riversa 
tatto l'onore sulle spalle della povera 
gente costretta a fornirsi del neces­
sario dai rivenditori ai minuto 1 

Meglio 6 modilloare le «ilstenli 
ohe imporre nuove tasta 

Occorre dunque vederoi chiaro, 
guardare minutamente, sino ai fondo 
ed agli ultimi effetti dì qualsiasi, anche 
modesta, riforma tributaria. Perché lo 
tasse se non si Improvvisano, non pos­
sono esaere neppure facilmente mutate 
e sostituite, od una volta che ci sono, 
meglio è modificarle ohe imporne delle 
nuove. 

Nessuna nuova tassa, sino a ohe non 
siano migliorata e rese sopportabili le 
attuali: coslauhé le riforme nella mi­
sura, nella garanzia, nella procedura, 
dovrebbero essere li primo compito dei 
Ooverao, Innanzi di venire a cambia­
menti più profondi e più vasti. 

La taasa di Ismiglla 
Soltanto per il fatto ohe a Grammi-

obolo od altrove, da amministratori 
non degni dei poteri affidati alle loro 
mani, alle loro monti ristrette, ai loro 
animi partigiani, a scopo di opproasiono 
degli avversari e dei dtsoredati, a farne 
degli amioi e dei galantuomini — si 
applica Iniquamente, partlgianamente la 
tassa di famiglia o fuocatioo, noi ci 
mettiamo tutti a gridare — come la 
turba ignara o ingannata: — Abbasso 
il /uooaticol 

Ma andiamooi, se é possibile, un po' 
adagio ! Pensiamo ohe vi sono, In Italia, 
altri paesi. noi quali di diminuzione 
della tassa di famìglia la ohiedono gli 
abbienti, appunto perché si paga pro­
porzionatamente ed anche progressiva­
mente |da chi più possiede da chi ha 
maggior reddito ; perché essa costi-
tulsoe finora l'union, lodevole esempio, 
di tassa progressiva fra la farragine 
del tributi locali. 

E lu.uitre !t: ponsa ulta tstitu/. UII.Ì 
della taasa sulla rendita, "ì «un!» l'n 
boizioao proprio di quella >a<s<i di-
famiglia che da aeooli é tradizionale iu 
molto nostre regìuoi e che uotititulsoe , 
né più né mono che una' vera tgssa j 
sul reddito? Esonerando, dal tributo 
le piccolo rendite, le quoto minlmp, j 
come in più Comuni si fa, nessuna | 
tassa può più giustamente ed utii- '• 
mente di questa casaro applicata : 
ma ss no reclama nondimeno la sop. 
pressione perché in alcuni Comuni si 
applica male, perché gli influiti con­
traili prefettizi e sottoprefettlzt non rie­
scono ad impedire gli abusi. Sarebbe 
assai più logico, e non difficile, ren­
dere efficaci 1 contrjlli, determinare 
la garanzie dei contribuenti, migliorare 
insomma la procedura — anziché ta­
gliere agli stremati Munloipi anche 
questo cespite indlpensabile di entrata, 
il quale non potrà esser sostituito se 
non angustiando in altra e peggior 
guisa 1 oittadìnl. 

Conolusione 
Prima di avventurarci ad un nuovo 

sistema, prima di addosaaroi imposte 
nuovo, abbiamo ancor tanto da mi­
gliorare, alleggerire, abolire I 

Gd io credo fermamente che per la 
democrazia italiana sia attualmente 
programma più realizzabile od utile 
quetio del riordinamento o della ri 
dazione delle imposto attuali, anz'ohè 
l'affannosa ricerca di tasse nuove por 
sostituire le antiche. 

Nessuna nuova tassa, nessun nuovo 
tormento : — é questo oggi ancora il 
grido più schietta ohe erompe dal­
l'animo dei nostri contribnentl, poveri 
e ricchi. 

Imaastrieil "Fatto di luce,, 
Unalellaradeiru. M. N.ad Andrea Torre 

L'altro ieri la Presidenza deirUnione 
Magistraio Nazionale ha mandato ad 
Andrea Torre la seguente lettera di 
adesione alla Unione Nazionale per 
la Cultura: 

. « Ill.mo sig. Professore, 
L'Unione Magistrale Nazionale, ohe 

aocogile nel suo seno gli educatori del 
popola e ohe ha per scopo precipuo ti 
miglioramento morale e materiale della 
scuola elementare destinata nel nostro, 
oome negli altri paesi di Europa, ad 
essere elemento propulsore di valida 
rigenerazione civile, aderisce ben vo­
lentieri alla dì lei splendida iniziativa 
delia Vnione Nationaleper la Cultura, 

Questa Presidenza, nell'inviaro a lei 
la propria entusiastica adesione é oon 
vinta di non scostarsi menomamente 
dalla linea direttiva sempre percorsa 
dal sodalizio a lei alfldato, in quanto 
é certa che il primo e più importante 
problema che la futura Vnione dovrà 
porsi sia quello dell'educazione popo­
lare e della guerra all'analfabetismo ; 
e che quindi gii sforzi delia nuova aa-
socìaziono saranno validamente rivolti 
verso un'uoiCB méta, l'elevazione del 
paese >. 

Gradisca, ecc. 
Avv. Umberto Garatti 

Pros. doUa Unione Mugìfltralo Nazionale, 

Mascagni in difesa dei oompositori 
oontro gli editori di musica 

La l'ita comincia la pubblicazione di 
una serie di articoli di Pietro Masoagci, 
ohe vuol dimostrare e provare come 
alio stato attuale della Isgìsiazione i 
contratti fra maestri od editori, mal­
grado la veste normale alla legge e 
perolé liberamente sattoBcritti, non rap-
preseaiano che un atto di vera ooali 
zlone a danno dei primi. Mascagni di­
chiara ohe appunto per questo vuol le­
vare la voce pubblicamente, sperando 
farsi eco proaso tatti i oompositori, 
separati quanto al voglia dall'invidia 
per3onsle,'ma strettamente legati dai 
contratti editoriali. 

k r. torpedìiilerB a ssrTiiìo dei TOOOTÌI 
WAvanti I tia questo toiogramma da 

Livorno : — « Mona. Giani, il ri beila 
del Congrosso eucaristico di Taranto 
ìnuoggianto al potere temporale, compie 
una gita pastorale nelle isole Capraia 
e Gorgone avendo a sua dispoaizìono la 
regìa torpediniera 107 >. 

Galeidoscopio 
IL'OisoiuasiSco 

Oggi 13 novembre S. Omobono Sarto, 
onofftto a Cromona (morto 1097), 

Eiltimerlaa storica 
Del palazzo, oomunale di Gemona 
i3 novembre 1542. — Il Comune 

dì Oemona decreta sia aggiunto il corpo 
I sporgente della facciata del palazzo oo-
' manale. (Opere d'arte in Friuli. Udine 
' 1894 p. II). 

Il GfiiiÉ m Ieri a l iMo 
per i servigi pnbbM e per lalei tà 

Ieri si 6 tanuto n Milana l'annun­
ciato comizio sulla crisi dei pabblici 
servizi e il diritto delle argan;zzazìaui 
professionali. 

Intervennero gli on. Turati, I-tomusai, 
Pennuti, Sicchi, Chiesa Pietro, Man-
tamartmi, Iloodanl, Chioda lìugenio, 
Viazzi, Zerboglio. 

Mandò la sua adesione l'avv. Uni-
bario Carelli. 

Diamo, in rapida sintesi i discordi 
degli on. Sacchi o Turati, 

li rappresentante del ooliogio di Cre­
mona, aoooito da un applauso prolun­
gato ai suo presentarsi, cosi parlò : 

La Confederazione degli impiegati 
oivili non ha soltanto lo scopo di opo-
rare al miglioramento economico delio 
singole organizzazioni che racaogllo nel 
propria seno ; ma anche quello di ren­
dere più agile e meglio rispondente 
alle nocesaitit il funzionamento dei pub­
blici servìzi. 

S oiò é necessario ohe aia in questo 
momento di'diaorganizzaziono dei servizi 
medesimi. Il Governo Invece rifiuta tale 
provvida aiuto o punisce i volunteroai 
di bene. Prova ne sono la famosa cir­
colare che parifica ad atto di indisci­
plina il trasportare neli'arringo pub­
blico le questioni di servizio, e il di­
vieta del prefetto Garrone al Comizio 
di Genova. Ma è vano resistere alia 
opinione pubblica e se ossa non si li­
miterà alili vano parato, ai riuscirà 
bene a perauadere ogni ministro di 
oattivo intenzioni ohe il fatto di essere 
addetto ad un servizio di Stato non 
menoma il diritto indivldaale. 

Noi oredevamo, continua l'oratore, 
ohe ormai fosse riconosoiato che lutti 
gli interessi appunto si nobilitano in 
quanto si ripercnotono sopra una mol­
teplicità di individui e da egoistici ai 
traaformano in aitruistioi. 

L'assemblea applaude alle parole del 
Sacchi che chiude aiformando ohe non 
v'é nessuno, per quanta umile sia, dei 
quale si debba sdegnare il conoorso ed 
il suggerimento, , , 

Subito dopo i'on. Sacchi s'alza i'on. 
Tarati. 

Con parola scintillante d'arguzia e 
mordente d'ironia, I'on. Turati avvinse 
l'attenzione degli adunati e, come il 
Sacchi, fu intoErotto spesso da appro 
vazioni, 

Non potrei mai, egli disse, tacere 
tanto quanto ho parlato sull'argomento. 
Ma oggi non si tratta più soltanto della 
disorganizzazione dei pubblioi servizi, 
ma è anche questione di libertà, 

E' lusomina la tua stori i dei corsi e 
dei ricorsi, o Giambattista Vico! 

E tutto stride io questi nostri servizi : 
la macchina di ferro e la maoohina-
uomo. 

In Calabria giunsero durante il ter­
remota 1 soccorsi dello Stato; ma in 
modo tale da persuadere che un se­
condo terremoto ai aggiungeva al primo. 

Cosi é della souola, dello ferrovie, 
dei telegrafi, ohe aono ridotti ad easore... 
veri senza fili e dobbono racoomandarsi 
alla provvidenza perché 1 clienti non 
siano numoroai. 

Oh no! esclama l'oratore non è con 
le persecuzioni oontro il personale e 
con le querelo privato, oome quella 
sporta giorni sono contro il Tempo, 
che si può rimediare allo sfacelo. 

Un impiegato esausto é puri ad una 
pila asanata, od a nulla valgano i pal­
liativi, 

L'on. Turati termina applanditisaimo 
ricordando l'inchiesta sulla questione 
telefonioa che al potè portare alla Ca­
mera mercè l'opera della federazione 
postelegrafica 

Parlarono ancora applaudìtiaaìmi gli 
onorevoli Carlo llomu9!ii, Pietro Chiosa, 
Adolfo Zorboglio, Moiitemartini o Viazzi. 

Il Comizio SI chiuse con la votazione 
dei seguente ordinii dei giorno : 

<T1 Comizio, riconoscendo noi con­
trolio delle organizzazioni professionali 
aull'andamentu dei servizi pubblioi, una 
opera iiinininata di civiltà e di pro­
gresso : ritenuto cho lo vioienzo gover­
nativo, miranti ad impedire la libera 
collaborazione dei cittadini impiogati 
sono in stridente contrasto con gli in­
teressi gennraii dol paese ; esprimo la 
propria completa solidarietà agli orga­
nizzati che informano la pubblica opi­
nione sulla diaorganizzaziono dei pub­
blici servizi e plaudendo alia fiora pro­
testa del proletariato genovese, invita 
i rappreaentanti dulia nazione e le As­
sociazioni a rintuzzare energicamente 
qualunque tentativo contro le pubbliche 
libertà di riunione o di organizzazione >. 

L'ordine dei giorno tu approvato per 
aoolamuzìone, dopo di ohe il Comizio 

'si chiuse. 

Cronache Provinciaii 
C o m s B l i a n * 10 ~ ' Inlsrossi Co­

munali — Cou nostro grande rinore-
scirai>Httt, 'siamo costretti a ritornerò 
aopra un argomento già toccato in no 
articolo piibblìo3!u.«ul Giornale JlFfiuli 
in data 5 settembre u. s. riguardante 
Il modo con cui l'amministrazione dol 
comune di Coraegiiana tratta nii inte-
rosai dei suoi amministrati. È l'argo­
menta versa sopra quella ormai troppa 
famosa strada comunale oh» dal ponto 
Mnrgò mette al ponto Measa, strada 
che, ad onta di tutte le proteste del 
pubblioo A delle logiunziooi fatte dalla 
H. Prefettura, la ditta De Antoni pro­
prietaria dalla segheria e della orflcina 
elettrica erette in quella località, con­
tinua a tener chiusa al passaggio dei 
carri non solo, ma a manomettere con­
tinuamente e seguendo sulla sua sede 
lavori per proprio conto. Questi lavori 
poi, (canali ro.ite di difesa, terrapieni, 
edifici eco, eco) non solo vengono e-
seguiti sulla vecchia sede stradale, ma 
anche sul circostante terreno che. 
quantunque posseduto dalla ditta in 
parola, puro fu sempre ritenuto come 
appartenente all'alveo dol torrente De-
gaoo. 

Ora noi sspplamu che vi esistono 
certo leggi come quello del 20 Marzo 
1865, 10 Agosto 18S4 od altro sulla 
polizia delle acque, ma se nessuno si 
presta a farle rispettare, l'autorità co­
munale almeno avrebbe l'obbligo di im 
pcdire che questi lavori comprometlaì-
aero l'esistenza di una vecchia strada 
utile a tutti a neai>asaria pei frazioni­
sti di Ilunehia e Calgaretto. E' vero 
ohe iu questi ultimi giorni la ditta De 
Antoni ha fatto domanda dì derivazione 
dì un canale di acqua dal torrente Do­
gano a scopo industriale, ed ha pre­
sentato in municipio il progatto di cui 
sì potè vedere esiosto l'avviso ad ap 
ponendum, ma tutte queste pratiche 
furono fatte dopo che ì lavori orano 
quasi compiuti, dico quasi, perché man­
cava soltanto la diga dì m. 13 alia 
presa. Ad una ordinanza di aospenaioue 
dei lavori, da parte del K, Commissa­
rio di Tolmezzo por ordine doli» Pre­
fettura e del Genio Civile in data i l 
ottobre 1905, la ditta rispose col ra-
doppiare il numero degli operai e eoi 
oontlnuare, con maggior lena, il lavoro 
in barba a tutti i divieti delle autorità. 
Mono male poi che l'esecuzione corri-
spnndesao al progetta ; ma dove il pro­
getto, per esempio, sogna un canale in 
muratura della larghezza dì m. 1. fu 
costruito un canale di m. 3 ed anche 
m. 4 0 cosi via. 

Esco, no lo diciamo franoamsnte 
dalla maniera sfacciata con la quale si 
volano qui le leggi e si diaobbedisoe 
ad ordinanze e decreti Profettizi senza 
ohe l'autorità civile e giudiziaria rechi 
il m.nimo disturbo, siamo costretti a 
concludere che Comegiians nun appar­
tiene corto ai Regno d'Italia, A pro­
vare la nostra conclusione, concorrono 
molti fatti, Per esempio: 

— Tutti i comuni delia Cernia sono 
provvisti di buone acque potabili con­
dotto da tubature razio:̂ aii : a Oome-
glians in molte frazioni manca assolu-

: tamente l'acqua, e dove ce uè un poca 
I viene oondotta con sistemi preadami-
I tini che permettono ogni sorta di in-
I quinamenti. 
i — In tutti i comuni d'Italia si è 
; adempiuto agii obblighi delia legge 

sanitaria 1888 provvedendo ai servizio, 
ostetrico : a Comogllans invoco si per­
mette ohe lo povero partorienti: ven­
gano sbranate o contagiate dalie ompi-

; rioho comari senza che il codice pe­
nale ròchì loro il minimo disturbo, 

~ In Italia, d'inverno le strade ob­
bligatorie vongono sgombrato dalla 
neve por faclitaro così l'unico mezzo 
di comunioazìono che talora esiste : A 
Òomoglians, tutto il contrario. 

— In Italia lo strado fanno parte 
dei patrimonio dei comuni, delle pro­
vinolo a dello stato 8 vengono da quo 
ati enti mantenute e custodite: il co-
mone di Coraeglinns invece non solo 
non sorvogiia nò manticiue praticabili 

. le sue strado, ma so le lascia prendere 
i da chi primo sa occuparle e manomot-
' torio. 
j Io un oamnno d'Italia qui vicino, una 
1 società di industriali per poter passare 
; un torrente con una conduttnra eiet-
; trina, ha dovuto far domanda al Mini 
! stero, e bonchè la pratica sia iniziata 
!' da ben 16 mosi non è tuttavia anoor 
i risulta: a Comegiians inveco una ditta 
; industriale ha attraversato ben due 
1 volte il torrente stesso oon una oon-
j duttura elettrica senza bisogno i' tutte 
i queste pratiche, senza oioò ottemperare 
. agli obblighi ohe in Italia impone la 

legge 7 giugno 1894 sullo condatturo 
' elettriche. 

Insamma Comogiians rappresenta una 

vera liopubb'ìca all'estremo Nord del 
bello Italo livgao, dì questo assai più 
pragrodila o dovu senza tante leggi inn-
tili, senza tanta burocrazia si può fare 
indisturbati il eomodaccìo propria in 
tutto e per tutto, 

Ed ora noi ci rivolgiamo alia R, Pre­
fettura di Udine pregandola a studiare 
un po' il caso, o, meglio, la geograHa 
politicii e deiorminaro se o meno Co­
megiians appartenga ai comuni del regno 
d'Italia a come questi soggetto alle me-
degime leggi. Nel caso aifermativo, noi 
la preghiamo di degnarsi a dare ogni 
tanto una ooohialina alio faccende di 
quassù perché non si verifichino più 
oltre gh strani casi anzi citati e più 
specialmente perché non eucoeda che 
gii interessi privati prevalgano sui 
pubblici interessi, Fidenti ohe le 
nostre parole non saranno al vento, 
no attendoremo l'esito sempre pronti 
però a levar la voce contro qualsiasi 
aoppruso sempre per la giustizia e per 
la verità corno.pei pubblico interesse, 

A punta di matita 
Io vi paria di un morbiis; non vi 

spaventate : don accenno alla etiologia, 
non curo ì sintomi. Vi parlo di' un 
morbo terribile del quale non si à tra­
vato ancora il bacillo, per quanto tó 
mi sappia di batteriologia, ma 1Ì9 oÀi 
manìfastazioni oonosciamo tutti, manife­
stazioni geniali talvolta, stupide più 
spesso 0 ridicale. 

Chi ha in sé il bacillo, voglia dire 
la malatiìa, subisce irresistibilmente il 
fascino dei marmo bianco, polita, ia-
nato di azzurro qua e là. 

Gii afTotti dal morbo sono oonoBoiuti 
a distanza dai camerieri del caffè : e 
invero questa numerosa classe d'uomini 
oscuri, oamiiiTati per ironia da genti­
luomini da salotto, sono le vittime in­
dirette del bacillo, I tavolini dei caffé 
con il piano di marmo hauno per i no­
stri soggetti la virtù della' fiamma per 
le farfalle. Voi io avete capito: io parlo 
dei maniaci delio schizzo, del pupaz­
zetto, della caricatura. 

Costoro, ohe pur si veggono di rado, 
lasciano come le lumache il segno del 
passaggio ; difficilmente acoade di se­
dersi ad un tavolino di un caffè senza 
che ci venga fatto di vedere su ia la­
stra di marmo sottoposta — q almeno 
su quella del tavolino di fianco — il 
segno.,, della lumaca. 

Sono-testine ideali che fioriscono su 
culi: sottili e luoghi come steli ; sono 
volti delicati di vergini con occhi se-
misponti ; profili di donne voluttuoso 
dalle bocebe procaci ;-figure rigide e 
ossute, intristite dal loro preraffaoliismo; 
capigliature modusée, chiome aasaloQ-
nioho ; esagerazioni oièo-mèrodiaue — . 
oppure faccio di virago, mogèro, faccio 
iuvoroaimili di suocere ; caricature di 
uomini Illustri o di ufficiali lustri con 
la tesa del berretta fin sul mento; oap-
pelii d'ogni foggia, dall'a cencio verdiano 
ai oilìndro bouìevardier ; teste enormi 
deformi, testine da microcefalo, mo-
siruosità antrapoiogiohe, ora del tutto 
calve, ora con le tre setole a'ia .ion 
Ciccio, ora chiomate alla bohdme — 
e dei nasi rincaguati o bitorsoluti, barbe 
da Mosó, mosch'-ttQ rachitiche, colli 
serrati in ooiietti alti e duri, veri lacci 
di tortura, , 

Voi certo, come me, avete visto un 
po' di tutto questo, sui marmi dei caffè ; 
alcune volte avrete sorriso'-; la 'figura 
è riuscita, la genialità ne risalta; altre 
volte avrete sogguardato con indiffe­
renza: il disegno è manchevole, l'iti-
pressione mancata ; aitre^ volte ancona 
avrete ^vuto uh- moto di dispetto: è • 
nataral,y.BÌ tratta di un imitatore, 'di' 
un proseltte; tutte iéscuoie d'arte con-
'tane i loro seguaci, le malattie si prò- ' 
pagano por contagio. Oli-imiialori iaì 
caso nostro sono individui ohe si creano' 
pupazzettatori di punto in bianco, ma­
gari in un momeato dì spleen, aoàao-' 
nascendo affatto la tecnica del disegnò 
e non sapendo né puro coma si tempori 
ia matita; costoro, si.capisce, non fanno 
dell'arte por l'arte, sibaritismo intel-. 
lettuale, come dice il Kovetta, m̂a ob-
bediacono però sempre a degli, impulsi 
sentimentali, spesso anohe rsoddisfano •' 
una loro particolare ambizione. 

Di fatti quando noi vediamo in un. 
caffè qualcuno ohe scruta oon la coda:: 
dell'occhio una persona od un aggetto 
e ne traoda — aimano pare — le linee 
essenziali sui piano del tavolino, noi 
subito pensiamo se non torse ci ai trovi 
innanzi ad un grande artista, e la per­
sona ohe inoousapevolmante ha^osoto, 
quando per il magnetismo che esercita 
uno sguardo ìnsisteate, avverte il giòco, 
non può ohe compiacerai d'avere in sé 
delie oaratteristioha geniali ÌBspiratrioi-.i 
di un artista ; po:ccato cho io straccia rab­
bioso del cameriereoanoelleràbenpre-, 
sto i segui virtuosi. Ma se lo straccio 
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rabbioso non à tanto soilaaito nella sua , 
opera ioonoolasta, non appena il prosa- | 
mlblle artista ha passato l'asolo, porta- | 
tOTi al marmo ooniaarato e ossarrate: 
ohe oorbellatnral 

Il disegna — «hiamiamolo oo*l per 
inteaderai — ri rammenta ouella flo' 
ritnra iafantiia di teste d nomo e 
d'ailDo ohe ingombrò giii le pagine dai 
nostri libri e dei nostri qaaderni di 
Bonola : le teste d'uomo parerano piut­
tosto di aDiraall, le teste d'asino ave-
vano assai più dell'uomo, perchè l'obblot-
tiTO era il professore. Ma questo ohe 
importa t II macohieitlsta ohe Ti ha 
ingannato e ohe toi non inoontrerate 
mal più farse né In un oaSi uè per , 
istrada, il maoahiettisla ha ottenuto 11 
suo scopo : al è latto oradere un nomo 
interessante, egli è soddisfatto, non 
domandaTa di più. 

Domani quello stesso indifiduo, otta 
altro ohe gli somigli, guardorti di 
sotteoohl Tostra moglie o la vostra 
amante mentre voi, oenando, oon gli 
occhi su la bistecca, rlmmarreto « senza 
alsun sospetto.» Ma la vostra moglie 
0 la vostra amante, la vostra «ignora, 
insomma, non ha cerio un grande ap' 
patito — e poi la bistecca,., vis, è 
volgare — la vostra signora si guar­
doni a torno, ai acoorgerh subito d'esser 
presa di mira, arrossirà un pooo, muo­
verli Il capo inoossnntemeute per im 

tisia tiri il posiiblio per aooouiiiDtare 
11 marito avversario. 

K' oooorso, due mesi or sono, ad un 
platonìoo, d'innamorarsi di ana donna 
disegnata oon vera arte su! marmo di 
un tavolino di caffè. Il disgrasiato pla­
tonico, a furia di manale laste, era 
riuscito a corrompere il cameriere 
destinato al ' ervisio ed alla pulltia del 
prezioso tavolo. Tutti i giorni, tutta la 
sere, l'innamorato ent, ava nel oafTè e 
al sedeva a Quel posto : se il posto ora 
occupata, attendeva. Bisogna ricono­
scere che il proprietario del csffè ebbe 
ana perspicacia non comune ; dopo un 
mese sooperse II giochetto ; figuratevi 
che pandemonio! o che luogo ora di 
ventato il sao eaeroUiof II cameriere 
complice fu punito, e l'innamorata, per 
un colpo di straccio, fu piantata dalla 
sua bella. Sembrano esagerusioni ed è 
storia I 

Mentr'lo scrivo queste righe, seduto 
ad un tavolino di caffè... ah, scusate, 
lasciatomi scappare, mi si avvicina un 
amico che è affetto dal terribile morbo : 

— Fermo un momento... ci sei 1 ~ 
mi dice sempre quando mi r.tratta sol 
marmo ; io suardo... e non mi vedo. 

p. a. 

lliiiiAt dice ch*j seguondo l'esempio 
di Jugna latto il aoasiglio potrebbe 
tornare sulla quistione e domanda ohe 
io spiegaiioui ulteriori dell'assessore 
alla pabblloa istruzione non veogano 
inserito a verbale. 

Tabacao tenta un'interpellanza, ma 
li Sindaco non gli ooucede la parala 
avvertendolo che la legge non lo con­
sente e che di ciò erano stati avvertiti, 

Beinat dice che se si trattasse d'una 
cosa d'urgeasa massima ai puA anche 
infrangere la legge, ma Tabacco ha 
gik dichiarato che non è questo peroiò 
si riserva di mandarla in iscritto. 

Il sindaco sig. Piazzi comaaica al 
consiglia ohe il oomilato udinoau Pro j oomplela 

In ultima si rimandi) tu liiscuisionu 
del bilancio 1900, per il prossimo sa 
bato, e si passa in sedata segreta 

Domani vi manderò i commenti delia 
gflduta. 

C I v M a l a , 12 — S. Marllno — La 
Sera detta di S. Martino, riuscì supe­
riore ad ogni aspettativa, dato il tempo 
inoerto del giorni precedenti. La gior­
nata si mantenne beila e l'afflueosa di 
forestieri fu straordinaria. 

Sul mercato si fecero buoni affari. 
.1 pubbliel eserciti lavorarono da mane 
a aera e cosi pure i diversi casotti, 
parte dei quali erano ana delusione 

Cronache provinciali 
, „ . . .. —r- r- — 1 Traaaahiai 10 (rit) — Intorno 
pedire all'indiscreto artefice di perca- ; „||g ferrovia. — Riceviamo: Tanto in 
pire con esatezza le linee : tutto inutile, 
l'artefice è paziente, attende il momento 
buono, sornta, motte giù quattro tocchi, { 
la vostra aignora è saa... cioè, non 
esageriamo : il maocMettista ha i' Illa-
sione di avervi rubato nn po' del vostro 
bene : una forma assai mite di adulterio. 
— Oh non allarmatevi 1 terminate la 
vostra bisteooB. 

Indubbiamente l'uomo della matita 
ha provata una soddisfazione; magra, 
mi direte, ma ohe importai 

Vi sono dei oasi in cui la storia di 
codesti innocenti usurpatori è pib du­
ratura: io ho viaggiato l'anno scorso 
da Genova a Koma in uno scomparti­
mento ooenpato da nn giovine elegan-
tiaslmo e da una signorina inglese,' 
estranei l'ano all'altra. Quella povera 
figaretta bionda avrli posalo ona ven­
tina di volte, consoia della sua fnniiouo 
s (orse anche seccata ; non son riusoito 
però a oapire se la sigaora fosse per^ 
aaasa d'aver a ohe fare con un pittore 
0 oon nn oretino. 

Da parta mia non sono rimasto in 
dubbio; profittando di una breve as­
senza del mio oompagno — il quale 
era passato nel gabinetto attiguo allo 
soompartimento — gettai l'occhio sui 
taccuino aperto ch'egli aveva dimenti­
cato ani ousoino Mi prese il desiderio 
antipatriottico di mostrare il taccuino 
alla signora inglese, ma mi trattenni. 
Che robal una sequela di musi gbilen-
ehi e di corpi irriconoscibili,! carioa-
ture di prodotti da comprachicos, 

Qiarai che, sa mi fossi accorto di 
esser preso di mira a mia volta dal 
compagno di viaggio, non appena sceso 
alla stazione di Roma gli avrei dato 
un lattane. 

Non vi è mai occorsa di vedere su 
la piattaforma del tramway uno di co­
desti ispirati! Ve ne sono perfino di 
quelli ohe si fermano In mezzo alla 
via a gambe aperte, oon la matita sul 
taouino e con lo sguardo che rincorre 
qualcuna delle solite forestiere buffe 
ohe passeggiano con la valigia, o qnal-
ohe Inglesina che porta la paglietta in 
dicembre e aho tiene il bastoncino come 
dna racchetta del tennis o qualche a-
merloana vestita oomo nn gregario del-
l'eseroìto della Saluto, tipo da meeting. 

E non vi sono quelli — domando 
scusa, la storia, non ha rispetti — che 
lasciano ijloro schizzi a matita, non sem­
pre pudichi, sui marmi dei monumenti 
che hanno il nome di un noto impera­
tore di Roma? Io non sono heinzeniauo 
ma riconosco che certe forme..., d'arte, 
quest'ultima, per esempio potrebbero 
anche essere proibite. Preferisoo in­
vece ohe rimangano al loro posto le 
naiadi della fontana di Termini. 

Qiorni sono un amioo voleva farmi 
credere che a Milano ai era oo-
stituita una lega clandestina fra gli 
autentici macchiettisti da caffè per pre­
venire il possìbile contraccolpo in Italia 
delia gesta della mistress Nation. Vi 
dò la notizia con un' onesti^ riserva : 
quello ohe è possibile al Kansas non 
è forse possibile a casa nastra e vice­
versa. 

Posso però accertarvi che alla Mutua 
fra camerieri si è votata la guerra a 
tutti gli impiastricciatori dei jtavolini, 
anche perohè ogni giorno succedono, 
dei guai nei caffè. 

Per dirne una, l 'altra sera, al Sa 
vini, un signore si alzò inviperito 
minacciando nn oonsnmatore del tavo­
lino di fianco, e afi'ermando ohe non 
aveva portato oon sé la sua signora 
per il bel gusto di farla fare da mo­
della ad un insolente, L'insolente, il 
quale infatti pupazzettava, alzò la vooe, 
protestando oh' egli voleva fare i suoi 
comodi e aggiungeva : 

— Badi piuttosto... 
ÌS l'altro, oonvintu : 
— ...piuttosto un corno ! 
Si dioe ohe il fortunato maochiet-

qnesto Comune quanto nei finitimi di 
Bordano e Verzegniz destò grande me­
raviglia la notizia portata dai Oatiet-
tino N. 311 a cioè ohe il Consiglio 
Comunale di Spilimbergo decise di di­
sinteressarsi allatta del prosoguimento 
della ferrovia Spilimbergo Uemona. 

A parte il fatto che per sentimento 
di solidarietli coi Comuni del Manda­
mento il Consiglio di Spilimbergo a-
vrebbe dovuto ponderare su una si­
mile deliberazione, ma posto il caso 
che la ferrovia passi per S. Daniele 
piuttosto ohe per Forgaria allora solo 
Spilimbergo si accorgerebbe che a-
vrebbe dovuto essere anche nn po' e-
goista. 

Il disinteressarsi a mio avviso non 
vuol dire in questo caso, non corarsi 
degli interessi di tutti t Comuni posti 
sulla destra dei Tsgliamento, ma vuol 
diro anche trascurare gli interessi propri. 

Non so quale decisione abbia preso 
0 stia per prendere il Consiglio di Oe-
mona in merito alla citata ferrovia, a 
qnei di qua dell'aqaa però, dorrebbe 
immensamente so dovesse seguire l'e-
seinpio di Spilimbergo. 

De Cecco Giuseppe, 

fiamansi 12 (zeta) — La lesta 
digli alberi. ~ La fasta dogli alberi 
è riasclta magnificamente; tutti gli e-
difict pubblici e privati arano ieri mat­
tina imbandierati. 

Alle ore 8 la filarmonica della So­
cietà Operaia percorse le vie della 
nostra cittadina suonando allegro mar-
aie. Intanto nel cortile delle scuole 
elementari si riunirono gli alunni e le 
alunne, oltre 600, eoi oorpo insognante 
al completo e al passaggio della banda 
tatto l'imponente stuolo dei vispi folletti 
si mosse per portarsi in piazza Um­
berto I. dove ai schierò davanti il pa­
lazzo munioipale. 

La piazza era zeppa di pubblico. 
Sul porgolo delia loggia presero po­

sto le autorità e l'iisseaaare per la 
pnbblioa istruzione avv. Kedrigo Peri-
sutti rappresentante dei Manicipio leoe 
nn bellissima discorso inneggiando al­
l'avvenire degli scolari per i quali 
ebbe parole lU incitamento. 

ali segui il direttore didattico sig. 
Giovanni Modotti che lesse un patriot­
tico discorso tessendo gli elogi del So­
vrano. 

Parlò a lungo infine sull'impor­
tanza della testa degli alberi l'ispettore 
forestale signor Rizzi ch'era accom­
pagnato dai sottoispettori signori Vin-
tani e Menis; tutti tre vestivano la di­
visa di bellissimo effetto. 

Dopo ciò la scolaresca preoednta 
dalla banda della Societii operaia se­
guita dalla fanfara dell'Istituto dei K. R. 
Padri Stimatini 1 quali presero parte 
al corteo con gli alunni inscritti nelle 
loro scuole di ginnasio, si portò su! 
luogo dell'impiantagione ch'è in loca-
lilii Stalis sui pendio dei fìleminato. 

Compinta l'operazione che presen­
tava uno spettacolo veramente pitto-
resco, l'ispettore scolastica prof. Be­
nedetti fece nn bellissimo discorso a-
gli scolari e dopo oiò il oorteo rien­
trò in paese ove si sciolse. 

Nella sala Munioipale venne offerto 
un vermouth al corpo iosognanto ed 
allo autoritli 

S . O a n i e l « ) 12 ( a.t.) — Al Consi­
glio — Sobato sera quando il ssgreta-
rio faceva l'appello, erano le 9 e mozza, 
(ciò ò deplorevole) e si trovavano 
presenti i consiglieri Jogoa, Piazzi, Ce-
doiini,Oentilii,Carradini, Bianchi Felice, 
Bianchi Pietra, Candiisso, Molinaro, 
L'itrlatti, Beinat, Milani, Tabacco, ì 
manoanti san tutti giustificati. 

Viene letto 11 verbale della prece­
dente seduta e Jogna, sulla quistione 
scolantica discussa rultìma tornata ag­
giungo altre spiegazioni ohe crede in­
dispensabili, 

riposo settimanale, domandò a questo 
comune l'adesione alla manifestazione 
umanitaria, il che la Qiunta carta d'm-
terpretare i sentimenti di tutto i con-
sigileri, la diede ben volentieri. 

Approvato ciò si passa all'ardine del 
giorno. 

Sullo sdoppiamento provvisoria delia 
II alasso elementare e relativa nomina 
d'una maestra per tutto l'anno scola­
stico, il segretaria legge la delibera­
zione d'urgenza presa dulia Giunta, 
nella qnale risulta nominata la signo­
rina Allatere Aogolina con lira 80U 
cioè con meno del mioimo legale ; que­
sto per previo accordo con itt maestra. 

L'assessore Jogua dì tutte !e spiega­
zioni possibili, e con la sua eloquenza 
vuol dimostrare e dimastra l'urgente 
bisogno di prendere quella deliberazione 
come la Giunta ha fatto. 

Qedoiini, Beinat e Corradinl parlano 
per diro some anche l'anno decorso si 
era alla stregna di quest'anno per lo 
sdoppiamento delle classi e che anche 
l'anno decorso si provvide provvisoria­
mente, dunque dovrebbe esser stato 
dovere della Qiunta di saperle prima 
queste condizioni di cosa, e cosi prov­
vedere per tempo, senza aver bisogna 
di prendere dolibere d'urgenza e dare 
sempre an carattere di provvisoriuta a 
dette deliberazioni. 

CorraiUni rileva che anche sulla 
nomina del direttore didattioo ai poteva 
provvedere in modo ohe questo avesse 
avuta la sola quinta, favorendo le le­
gittimo aspirazioni dogli altri insegnanti, 
cioè avanzandoli tutti di una olasse. 

Jogna non trova giusta la tesi del 
Corradinl e né spiega il perchè. 

Tra Beinat e Jogna succedo uno 
scambio di osservazioni e dichiarazioni 
delle quali, tutti e due vogliano l'in­
serzione a verbale. 

Infine Beinat stesso propone che l'as­
segnazione alle classi sia fatta per e-
strazione a sorte tra le maestre, onde 
eliminare dubbi che su oiò vi sia del 
favoreggiamento. 

Finalmente il Consiglio approva la 
deliberazione presa dalla Giunta sullo 
sdoppiamento delia seconda, con la no­
mina della maestra, dando a ciò ben 
inteso carattere transitoria. 

Si passa alia relazione sull'anno sco-
lastioo 1904-05 e viene letta, indi Jogna 
vorrebbe parlare sulla scuola serale, 
ma Cedolini io interrompe dicendo ohe 
siccome sulla questione ha interpellato 
il oons. Angeli che questa sera è as­
sento, domanda ohe venga rimandata 
la diacussione alia prossima seduta, il 
ohe viene accettato. 

Il sindaco Piuzzi presenta e legge il 
rapporto sulle finanze dell'anno 1904 
— rapporto, dice, che ho già presen­
tato altra volta ma che ha incontrato 
delle osservazioni da parte della mino 
ranza, e lui ha voluto rifarlo e cor­
reggerlo od ora lo trova inìotacoabile. 

Legge tutti i debiti ed i orediti del 
Comono che non figurano e non hanno 
mai figurato nei bilanci proventivi e 
dà loro quella valutazione ohe crede, 
indi finito apre subito la discussione. 

Cedoiini non crede che abbia rsg-
giunto lo scopo prefissosi né nel primo 
né nel secondo rapporto e sostiene che 
la situazione finanziaria d' un Comune 
SI deve riscontrarla nei bilanci, e ohe 
quei debiti a erediti che non figurano 
in questi, segna è che sono In conte­
stazione 0 che non si conoscono le 
oifre da stanziare ecc. e lo dimostra 
citando appunto ad esempio qualche-
duno. 

Piuzzi vuole ad ogni costo aver ra­
gione e dice ohe Ini è stato ammini 
stratore di aziende ben più i;randi (?) 
d'un oomuno come questo e sostiene 
che quando tatti e debiti e crediti 
quali sieno non sono stanziati in bi­
lancio, questo non è reale, é un bilan­
cio falso. 

La diacuasione si dilunga e l'ambiente 
ai riscalda, prendono la parola tutti i 
consiglieri dnlla minoranza, per confu­
tare le ragioni della Qiunta, 

Ad un certo punto il sindaco lancia 
l'accusa all'amministrazione passata di 
aver quadrato il bilancio per una dif­
ferenza di più di un migliaio di lire, 
Non l'avesse mai fattoi 

Il cav, Cedoiini all'ingiuriosa insi­
nuazione non tenta scolparsi ma dà la 
parola al segretario il quale prova 
oomo la quadratura sia stata fatta dal 
commiaaario prefettizio, e che qu°sta 
è avvenuta per uno sbaglio oommesso 
nell'uffloin sogretorin. 

Piuifzi, Cedoiini e Jogna si rimbeooano 
per nn po', poi tutto finisce. 

Le foste da ballo pure furono ani-
matisslme. 

Non ai ebbero notevoli incidenti. Oggi 
invece la giornata si presentò piovosa, 
fangosa, monotona. 

Nel pomeriggio ebbimo un po' di tre­
gua, e molti del contado oonvennero 
por godorsela Questa sora si baila al 
«Friuli* ed alla (Nave». 

Consiglio Comunale. — Giovedì 16 
corr. alle 17 si riunirà li Consiglio Co-
manale per trattare sette oggetti im­
portanti. 

All'oggetto terzo sarà diiaaasa l'of­
ferta per atsnmere l'appailo del Dazio 
a trattativa privata, 

Nell'ordine del giorno non è indicata 
la Ditta offerente, ma riteniamo che 
dopo spedito l'ordina del giorno, sia 
pervenuta al Comune una seoonda o{ 
feria in aumento della prima. 

Pare dunque che intorno all'osso ci 
sia da rosicchiare. 

Kssendo già stata deliberata l'esazione 
per economia ragioni di bilancio po-

j trebberò far revocare lu presa deliba-
; razloco. 

Tiro ol fringuello. — Nel pomei-lggio, 
avendo il tempo concessa un pò* di tre­
gua, ebbe luogo il t'ro al fringuella. 

Primo tiratore venne olaesillcalo 
il sig. Zuliaoi doti. Romano ; delio stesso 

I valore i signori dott. Pollls, perito Ga­
briel, Manzini Fabio e Naidi Francesco. 
In complesso però tutti bone. 

CRONACA CITTADINA 
(n telefono del PASSE porta U N. a 11) 

PERCHÈ?.... 
Kioovinmo ; 

Caro « Paese », 
Perchè sabato non aveto risposta e 

per le rime, alle diatribe del Friuli e 
Qiornale lii Vaine sul osso D'Aronca? 
Sarebbe stato facile, mi paro, di dimo­
strare che que' giornali seguono una 
via sbagliata quando credono di provare 
l'eleggibilità dei D'Aronco a depntato 
perchè è un iravi'isimo architetto! La 
legge non distingue tra impiegati di 
governo estero ohe siano iratii, insi­
gni, illustri, 0 semplloemento modesti. 
Il D'Aronco è certamente bravissimo come 
Ingegnere: nessuno no dubita. Ma è, si 
0 no, impiegato di governa estero) Emo 
il punto. 

Ciao. Un lettore. 
» 

Perchè non abbiamo risposto f 
Perchè noi scriviamo per i lettori, 

e non per gli avversari; e i lettori 
hanno certamente risposto osai tutti... 
come l'amico ohe ci scrivo. 

Del resto tolti si incaricano di ri­
spondere per noi. Tutta la stampa ita­
liana e due giorni fall ySeooili],aiacou-
parouo con tutta chiarezza della qui­
stione... che è terribilmente semplice: 

Non si può essere contemporanea­
mente deputati ai Parlamento e impie­
gati di Ooverni esteri anche essendo 
illustri, gemali artisti e degnissimi 
professionisti e perfetti galantuomini 

« . 
Il nuovo giornale della sera < W 

lana » tratta il famoso oiso In rima, 
coi seguenti versi di « Fiordiligi >. 

E DEPUTATO imO-TOHCQ 
Architetto del Sultano 
deputato al Parlamento 

italiano 

impiegato della Porla 
egli è un ottimo elemento 

alia portai 
Gli elettori di Gemane 
or gli vogliono ietaro 

la poltrona 
oon larghezza nel versare 
conquistata a Monoitorio 

oro e..,., avorio. 

Oli elettori sono ingrati 
— perobè vogliono i comizi 

rinnovati ; 

ma si spera ohe ia Porta 
non avrà di questi vizi : 

alla porta 1 

Fiordiligi 

Anche la Stefani oon un suo diapao 
ciò di ieri si occupa.,., indirettamente 
della ooaa. Eccolo : 

« B' imminente la partenza della 
< nave « Garibaldi > per Saloniooo e 
< Smirne per prender parte alla di-
« mostraiione navate promossa dalle 
t potenze europee contro la Turchia 
tper la questione Macedone». 

Che ne pensa l'on. D'Aronco? Po­
trebbe egli fare una interpellanza in 
argomento ì Per conto suo e per conto 
del Sultano! 

E potrebbe notare, e come se una 
mozione fosse fatta da altri? 

Ecco accontentato il nostro amico 
lettore. Abbiamo risposto anche troppo 11 

Fer una Esposkione Bsgionals 
nMll'anna 1818 

Sabato mattina, i'« Uolone Bsercentl > 
ci mandò una lettera oon preghiera di 
pabblicaziono. 

Ma l'ora tarda in cui detta lettera 
ci pervenne, non ol permise di Inserirla 
nel giornale, perciò oggi di buon grado 
la pubblichiamo avvertendo che T'c U-
oiono » stessa, la inviò alla Deputazione 
Frovinolale, alla Camera di Commercio 
e alla Cassa di Risparmio. 

Ed eocene il testo: 
< Anziché un formulato progetto, è 

una idea che noi oggi soltaponiamo al-
l'illaminato parere di cotesto spett. Isti­
tuto fiduciosi di trovare in esso bene-
vale accoglienza e valido appoggio, 

B' suporfìno di ricordare ohe l'anno 
1916 sognerà per l'Italia nastra, e pel 
Veneto in particolare, una memorabile 
data storica, cioè la ricorrenza del 60> 
aoniveraario aeila liberazione del Veneto. 

Non è a credersi che questa data glo­
riosa, che segna l'inizio di una libertà 
lungamente sospirata e conquistata a 
prezzo del valore e del sangue del nostri 
padri, possa passare inavvertita, o non 
piuttosto debba venire solennemente 
commemorata fra noi. 

Ora, a nastro consiglio, non vi sa­
rebbe modo migliore di festeggiare tale 
memorabile evento, che promuovendo 
una Baposizione Rogìonsie in Udine; 
una di quelle gemali e proficue feste 
del lavoro, che nel mentre danno campo 
a giudicare dei progressi agriooll, in­
dustriali e artistici conseguiti da un 
popolo intraprendente e laboriosa, co-
stituiacono un potente inoentivo a nuove 
e migliare opere; un incremento allo 
industrie e ai commercio; un nuovo 
impulso di vita, di prosperità e di glo­
ria ai paeae. 

Qualora l'idea, in massima, trovi il 
conaentimento di codesta spett. Istituto, 
noi confidiamo che fin d'ora ai vorrà 
stanziare nei bilanci una somma ohe 
andrebbe a formare In questi 10 anni 
i fondi all'uopo neotisaarii. 

R in tale fiducia ci sostiene il pen­
siero ohe se il uostro progetto s'informa 
ad ano scopo praticamente vantaggioso, 
esso trae la sua origine da un senti­
mento patriottica che non dubitiamo rie 
comune a quanti hauno onore e Ideali 
veramente italiani. 

Nella speranza adunque di trovare 
l'appoggio morale e materiale neces­
sario al felice oaronamento dell'opera, 
con distinta considerazione 

Il Presidente 
Antonio Beltrame. 

Gemerà dal Lavoio iti IldineeFiOTmcia 

della Gonunìssioiis Esecutiva B d e l l ' H o Centi. 
La Commissione Eaecutiva della Ga 

mera del Lavoro ha convocato In se­
duta per mercoledì 13 corr. alle ore 8 
pom. l'Ufficio centrale per prendere 
delle deliberazioni in merito al refe­
rendum indetta dal Segretariato delia 
Resistnnza per le eiezioni e la sede 
del Segretariato etesso, 

Sooietà Alpina Friulana 
L'esoursione di domenloa 

Como tutti gii anni, la nostra Sooietà 
Alpina Friulana ha decisa di compiere 
una prima esoaraione invernale che a-
vrà luogo domenica 19 corrente col 
seguente itinerario : 

Ore 6,17 partenza da Udine (ferro-
vio), 7.20 arrivo a Gemona (stazione), 
8 portanza da Gemona (centro). ,10 ai-, 
rivo a sella Forador (m, 1093 10 li8 
partenza Forador per Pera (690) e Ce-
sariis (472). 12 li2 arrivo a Pradieiis 
('i75) ; pranzo ; visita ai lavori di presa 
del Torre. 14 partenza da Pradieiis. 
15 3i4 arrivo a Taroonto. 16 31 por-
tenza da Taroonto (ferrovia) 17.09 ar­
rivo a Udine. 

Spose : Ferrovia III classa 2.35 — 
altre spese lire 3 3. — Le adesioni si 
ricevono a tutto venerdì 17 novembre. 

hi l'ansiTsisanii della nascita del S« 
Ecco il telegramma che pervenne 

stamane ai Sindaco, in risposta a quello 
spedita sabato al Re : 

SÌ7idaei> —. Udine 
L'omaggio di cui JJiln ò alato interprete 

conforma i devoti aontimenti di eotostn 
oittuaiiiiiiiza, olla quale Bua Maestà, per 
mezzo di V. a. manda cordiali t;razie. 

Il Ministro Poiaio-Viylii!, 



IT, PADIRR 

U Ggato GQUS. 1304 del Gomiiiìfl di Udine. 
L'Autorità manloipalo lia diramato 

ai «ignori oonsigllorl H Conto 0 naan-
tiTO della geatione del Comiine dsl-
r«BB0 1904 oon relativo Rèsboontò 

Da questo risultano olllmo le oond,-
Etoni flnansiarie e morali del noetro 
OèiaunB. , „ , , 

Coudogllanse-viTlsaSBi» «"a Pi» ««'O"» 
d«i quattri giornali olttadlnl ohe 
vedono giorno por giorno tlumare gli 
argomenti di denlgr»«ione ooatro 1*AIB> 
mlaiatrailone demooratioa. 

Commissione pellagrologica 

Sabato al rinnl preaio la DepntatiOBe 
BroTlnolale la Commisatane psllagn'o-
hgioa prssledata dall'avv. oav, Ltilgi 
ParlssDtti, preaenti 1 signori ing. O.B. 
OaBtarnttii prot F. Frattlni medioo 
provlnoiale, prot 0. Bergliina, prof. G. 
Antonini, dott. F. Coletti, oo, A. Caralti 
«TV. V. Gasasela. 

— La Presidenza domnBioò una let­
tera di Doagedo del prof. oar. Petri, 
e deliberò d'inviare un salato rioono-
aoeite all'egregio oollega; diede noti-
ila dei sussidi di £. 700 avnto dal 
lilnistero dell'interno per la aura ali­
mentare del pellagrosi, di L. 6000 
dal Miniitero di Agrìooltura per appli-
oacione di provvodimeati pronlattioi di 
indole agraria, e di L, 300 dallo 
•tesso Ministero a vantaggio delia Ri­
vista Pellagrologloa; diede oomunioa-
lioae deli'Blénoo dei periti per l'esame 
del granoturoo proveniente dall'estero, 
aoBoratato d'aoaordo oon la R. Prefet­
tura; parteelpò la rlelile>ta del Mini­
stero dell'iBterno di aaa relanioBe ri­
guardante qualità i «tato fatto Boi oor-
ranta aano per l'applioaiione della legge 
sallB pellagra ael oomani obbligatori, e 
la sommissione ne affidò l'inoarico al­
l'ing. CBBtarntti; esposa le ragioni per 
ie qaali non potè aooogliere le domaade 
di sussidio presentate dal pellagi-osario 
di Uogliano Veneta e dal Forno eo-
manale di Rivolto. 

« 
* w 

1,1 Oommissione prese atto della ri-
aitltanie del nuovo amsimenlo dei pel­
lagrosi detta provinola, te quali snper 
gi& eorrisponoo a quelle dell'anno pre-
sedente, Ohe portavano nn numero 
totale di 1830 solpiti dal morbo. 

Prese atto dette Commissioni pella-
gfoìogiche comunali Istituite in 66 
CómuBi della Frovinsia, 

Deplorò vivamente ohe non tutti l 
Gomnni dishiarati pellagrogeni oon De-
orato Prafetliaio abbiano ancora pruv-
vodnto alia sommintslraiione gratuita 
del sale aite famiglie dei pellagrosi, e 
deliberò di segnalare detti Comuni al 
R. Prefetto aunolià provveda a far ap-
pttoare la legge. 

Prese atto delle Locande Sanitarie 
e Cucina economiche in fanisiottamento 
sei oomnnl di S. Daniele, Vivaro, 
Chiona, S. Vito al Tagliamento, Aviaoo 
Poeznoto, 8. Giorgio di Nogaro, Gonars, 
Sesto al Rogiiena, Porpetto, Preeeoiooo, 
Marlignaoso, Valvaaone, Palaisiiolo, Fiu­
me di Pordenooe, Latisana, Gividale, 
Pordenone, S. Giorgio della Riohìn-
volda; a delta sommimstraxione dtl 
pane in sorso nei óomuni di Talmas-
sons, Msiano, Poioenigo, Zoppola, Ri-
vignano, Pravisdomioi, 13agnaria Àrsa, 
Triàeaimo, Pooenia. 

Lia Commissione deliberò di prooe-
dere soileoitamente alla pubbiloazione 
dei lunario igienicopetlugrotogico e 
delta utrazioni popolari affidate ai si­
gnoti Antonini, Daratti, Fratini, e diede 
msarioo alla Presidenza di soegliere I 
oonferenzleri e di stabilire i temi per 
ie eonfereme agrarie pellagrologiohe 
da tenenti nei prinoipaii centri pella-
grogepi della provinola. 

U faoqiata, dei Duomo 
A proposito df quanto scrive il Sat-

iettino di. stamane sulla facciata del 
aostro Duomo, assunte informazioni, 
possiamo assicurare i nastri lettori: 

I,- Cile netta faoointa del Duomo non 
si sono manifestate delle anove fendi­
ture; 

II. obe la Giunta nella sua ultima 
sedata non ha nominato una Commis­
sione, ma ha sollecitata la Commissione, 
eletta sin dal 190S, a presentare la 
relazione dei suoi studi. 

Sappiamo ohe oggi stesso t'Ufflolo 
teoniso procederà alla verifioa e alla 
Ituseatura delle fenditure. 

Il Corso di Stenografia 
II.nostro;appello BOB fo vano, poiché 

gl'insoritti al corso serale gratuito di 
Stenografla ammantano ormai a 34. 

La sifra è lugioghiera, ma tutto di­
pende ohe gl'inscritti frequentino assi-
duamente il oorso, e non si limitino, 
some già A successo, a presentarsi alle 
lezioni e poi disertare la sonala. 

Apposito avviso indicherà il giorno 
in cui si aprirà la scuola, 

Pul l l lHahni>eni io domani una let­
tera del signor Silvio Savio, non son-
pentaBdoser? oggi lo ipaelo. 

La r ì Q i i in Sala Ceccii 
per uua Cooperativa di Contumo 
L'invito per una riunione alla sala 

Casahlni Indetta dalla Camera del La­
voro allo scopo di gettare te basi di 
una oooperstiva operaia dì ootisamo ora 
fissato per le 3 pom. ma solo verso le 
3.35 giunse il segretario Silvio Savio. 

Pochi gl'IBtervenuti, una quarantina 
Oiroa, tanto «he Savio Beii'aasamere la 
preiideBzà deplora ohe gli operai non 
abbiano compresa l'Importanza dell'ar­
gomento da trattarsi. 

Spiega come la Commissione Esecu­
tiva sia venuta nella determinazione di 
preodere un'iniziativa di questo genere 
di fronte al fatto impressiòAaote del 
rincaro nel prezzi dei generi di prima 
necessità. 

Libero Grassi prenda la parola a 
pronunola un lungo discorso, ascoltato 
con viva attenzione dai presentì. 

Rileva some a Udma, i prezzi del 
latte, del burro, dell'olio, della farina 
da polenta ecc.... siano enormemente 
aumentati, cosi pura tutti i legumi. 

Anche la carne à aumentata del 30 
per ceDlo, tan'o ohe la Giunta Uuniot-
pale ooBoesse la macellazidue dei suini, 
riducendone la tassa, con notevole 
vantaggio delle alassi meno abbienti. 

Parla ancora delle uova, delle carni 
di pollo ecc.. i di cui prezzi aumen­
tarono in misura eccessiva. 

L'oratore fa dei paragoni coi prezzi 
praticati nelle città estere pei generi 
di prima necessità a domanda se non 
sia sentito io Udine il bisogno di fon­
dare una Cooperativa operaia di con­
sumo. 

Vosi: al, si... 
Allora Grassi oonolude chiedendo 

che venga nominata una Gommisaioae 
iacarliiata di studiare i mezzi più ef­
ficaci per fondare la Cooperativa IB 
parala. 

Piccini, il Presidente della Coopera­
tiva ferroviaria, Veodruscolo ed altri 
fanno brevi osservazioni più di forma 
eho di sostanza ; tutti però convengono 
delta necessità di istituirò questa Coo­
perativa al più presto. 

Perciò Grassi detta a Savio un or­
dine del giorno Bel qnsle, tenuto conto 
dell'affidamento dato dal presidente 
della GooiieratiVB dei ferrovieri che si 
impegna di venire in aiuto della Coo­
perativa operala di consumo, l'assem­
blea ne approva i concetti e si riserva 
di nominare una commissione ohe studi 
i moKzl più acconci par Istituire al 
più presto la Cooperativa stessa. 

L'ordine del giorno i approvato al-
l'uBanimltà, e la seduta è «ciolta. 

Sgolata Udinese pei le case popolari. 
Venerdì p. p. si è rinaito li Consiglio 

di AmmiBistrazlone di questa Società 
sotto la presidenza dell avv. mi. Ca-
pellani. Dopa varie oamunleazloni de! 
Presidente, li Consiglio prendeva atto 
della approvazione, da parte della 
Giunta l£luniclpale, della planimetria 
predisposta per l'erezione delle Case 
Popoiari, sul terreni già acquistati fuori 
porta A, L. Moro, luogo il canale Ladra. 

Il Consiglio inoltre prese di nuovo 
in esame i progetti di dettaglio dei 
vari tipi di caso, modificati lu seguito 
a nuovi studii della Gommlssione tee 
nica composta dei signori log. L. De 
Toni e perito L. Taddio e ti approvava 
definitivameate, dando Incarico al perito 
Big. L. Taddio, di raggruppare i vari 
tipi disponendoli sulla plininietrìa già 
approvata in modo da formare il piano 
pionorale di distribuzione : iacarico che 
il sig. Taddio si è assunto di esaurire 
entro un mese. 

Il Consiglio ha pure deliberato di 
procedere senz'altro alla sistemazione 
delt'area fabbricabile, domandandone 
agli ingegneri L. de Toni e L. Orgnani-
Martina lo studio sulla base dei rilievi 
già eseguiti, in modo che il tracciato 
delle strade, la livellazione dal suolo 
i lavori per lo scolo delle acque, per 
l'acquedotto, per l'introduzione del gas, 
possano essere eseguiti durante l'in­
verno. 

Sì occupò di altri argomenti di or­
dinaria amministrazione. 

B u o n a u s a u x a 
JSrigendtì Ospizio Gronioi in maria di 
Vittorio Soavilia : Fubria rag. Giuaoppo 

lire 5, Giavon Davide 5, Nigris Roiuìglio 
2, Bolzicco Raffaello 1, Sandri Adauto 1, 
Girardini Marco 1, Delia Marina G. B. 1, 
Nardoni Attilio 1. 

Alla Società Bedim-Velerani in morta di 
Ermacora dott. Domenico ; D' Orlando 

G.' B. di Bertiolo Uro 5, Novelli oav. Er­
menegildo 2, Oanciani ing, oavt Vincenzo 
B, f.lli Clain e C. 1, G. Tarn o 0. a, Al­
berto dott. Batfaelli 2. 

Tozzi Eugenio : Del Fabbro oav. En­
rico lira 1. 

Soavilia Vittorio ; t.lli Olain lire 1. 
Lupieri avv. Carlo : Sporeni prof. Au­

gusto lire 2. 

CESARE M . mULlO 
M a l a t t i e i n t e r n e 

e s i i e c i a l m e n t e m a l a t t i e ili p e t t o 

Visite dalle 13 ' / , alle 14 Vi 
tat t i i giorni meiio le donioniclie. 

P i i ^ u a XX Sat la imbi '* , H. 1. 

Una rissa a S. Osvaldo. 
L'altra notte soocesse a San Osvaldo 

un bruttissimo fatto. 
Certo Bonomelll Francesco fu Gio­

vanni d'anni 40, si trovava lo casa 
della lavandaia Zorzloi Maria intento 
a preparare due corone di fiori fi'Oschi 
ohe ieri mattina dovevano esser por. 
tato al Girailero. 

Nell'eaiignire il lavora, Il Boaomelli 
raoooBtara dolio fiabe alia Merla Zor-
Zini e ad altri che si trovavano nella 
sucina. 

Ad un tratta enttò certo Lue Ago­
stino fu Lino d'anni 62, da Lestizza, 
il quale senz'altro si pose a lanciare 
ogni sorta d'insolenze all'indirizzo del 
Bonomelli, afidandolo, per giunta, ad 
uscire nella strada. 

Il Bonametti, sorpreso degli insulti, 
usci sulla strada a oome ben può im­
maginarsi, fra lui ed il Lno s'impegnò 
una lotta accanita 

Quest'ottimo si ebbe la peggio, perchè 
in causa delle aceideotalità della strada, 
cadde a terra e il Bonomelli ne ap­
profittò per percuoterlo oon forti pugni 
e calci. 

Alle grida del Luo, accorsero i vi­
cini che allontanarono il Bonomelli 
trasportando in una vicina osteria il 
Luo stesso oho sì trovava In condizioni 
gravi, tanto ohe i presenti pensarono 
bene di trasportarlo all'Ospedale. 

Il medico di guardia che lo visitò 
ebbe a rlscoatrargll'conSuslonl multiple 
e gravi alla faccia ed al piede sinistro 
per te quali ordinò che il poveretto 
venisse accolto net Pio Luogo. 

L I guarigione è calcolata in oiroa 
trenta giorni ; il Bonomelli, ricercato 
dai Carabinieri, si è reso irreperibile, 

STATO C I V I I ' B ; 
Boll. sett. dal 5 all'll novembre 1005 

Nasait& 
Nati vivi masciii 0 fenunino 13 

» morti » — > — 
Esposti . — > 1 

Totale N. 28 
iPubblica&ioni di matrimonio 

Romano Degano cordaiiiolo con Jole Fab-
bro setaiuola — Giovanni Toso muratore 
oon Virginia Gottardo contadina — Anto­
nio Simomitti mutotore con Maria Bultono 
contadina — Ferdinando Rî o agente fert. 
con "Teresa Baldan tOBsitncs — Enrico 
l'antin operaio di cotoninolo oon Albina 
CoiusBÌ contadina — Giuseppe Passino for­
naciaio oon Luigia D'Orlando tessitrice — 
oav. ing. Ettore Berghinz maggiore del 
Genio ISfavale con Caterina Volpo agiata. 

Matrwioni 
Vittorio Magiieri r. pensionato oon Ar-

mellina Pettoidi casalinga -^ Domenico 
GremcBO fabbro oon Adele Oanciani tessi-
trioe —• Giuseppe Manganotto lito^tofo oon 
Giovanna Oremese sotuiuola — Nicolò Oo-
lauzzi-Ploti'obon possidente oon Maria Mo­
ratti agiata — Elvio Bardini guardia car­
ceraria con Delmina Cloni casalinga — Au­
relio Zampaiutti falegname con Ermene­
gilda Pittare casalinga — Enrico Nadalig 
sarto con Anna TonsigU sarta. 

Morti 
Isabella Giavon-Vennti fu Giacomo di 

anni 08 casalinga — Anna Coatauti-Pa-
squotti d'anni 63 casalinga — Maria Bul­
loni di Luigi d'anni 1 e mesi 3 — Ma­
rianna JuBBigii-JTomi fu QiuBoppo d'anni 
80 possidente —• Lucia Cantoni-Perini fu 
Girolamo d'anni 58 casalinga — Olga Bug­
geri di Adriano di mesi 3 — Qardo Vi­
cario di Giovanni di mesi 3 — Gemma 
Boi Zotto di Pietro di oro 4 — Giuseppe 
Logano fu .Leonardo d'anni 86 agricoltore 

— Domenica Outtini-Bozao fu Angelo dì 
anni 08 contndina — Arturo Zuccolo di 
Candido di giorni 31 — Teresa Soiiilto fu 
Francesco d'anni 44 aetaiuola — Eugenio 
MìnÌBÌni di Giuseppe d'anni 48 agricoltore 
— Pompeo Faidutti fu Pietro d'anni 63 
caffettiere — Regina Piva-ToBolini d'anni 
80 casalinga —- Luigi Zilant fu Antonio 
d'anni 64 negoziante. 

Totale N. Ifl, dei quali 11 a domioilio. 

dina furono pit'venutì flnll'o'i. Gtu"rr. 
Mnnio pale, In quale prese quello deli­
berazioni che doniparvero noi Paese di 
sabato e che quel oilladino, mentre 
scriveva, non poteva conoscere. 

Slamo certi ohe egli, come tutta la 
oittadinaoza, ne sarà lieto. (N. d R) 

Taafpl ed AHio 
Teatro Minerva 

li auooesso della"Tasoan 
Una straordinaria folla accorge sa­

bato e ieri «era ai Minerva per udire 
la 4 Tosca >. 

Lo spettacolo à sempre applauditis-
simo ; il tenore Santini, il baritono Ar­
dito e la signorina De Roma furono 
feste^glatlBsimi insieme al maestro 
Fratti e dovettero presentarsi al pal-
owoenieo parecchio volle. 

Questa aera riposo. 

1 't 

! Prof. Ettore Chiapottinì ; 

Note e Notizie 
fili avvenimenti in Hnssìa 

La benevolenza dot governo 
per la Polonia 

Un dispaccio da Varsavia al « Loka-
laozelger» dice che Witte ha risposto 
ad una deiegiiziqno di poiaocbi ohe l'as­
sedio non sarebbe tolto e le riforme 
non sarebbero introdotte se non quando 
l'ordine fosse stato ristabilita. Witte 
si a dichiarata partigiano dell'autonomia 
della Polonia ma avverjario all'auto­
nomia politica. Il Governo malgrado la 
benevolenza che ha por la Polonia 
non cederà alle mii:accie. Egli vuol 
agire liberamente. 

Benevolenza e alata d'assedio 
Un « ukase » Imperiale del 10 no­

vembre proclama lo stato d'assedio in 
tutti i dieci governi della Polonia, 

Conlinuano le dimostraziofli la Vienna 
per il Safiragio universala 

Ieri ebbe luogo un'altra dimostra" 
zione sonialista davanti ai Parlamento 
oon, alte grida a favore del suffragio 
universale. L'ordino fu quasi indistur­
bato e furono eseguiti solo pochi ar­
resti. 

Il partito , socialista scontento delle 
dichiarazioni fatte dal dott, Gnutsoh 
a proposito del suffragio universale ha 
indetto una solenne dimostrazione por 
il giorno dell'apertura dol Parlamento, 

GiTJSBPPE GIUSTI, direttore proprietario. 
GIOVANNI OLIVA gerente responsabile 

Ringraziamento 
La fam'giia Caoclani e lo zio Onorio \ 

profondamente commossi, ringraziano j 
vivamente tutti quelli che col loro in , 
tervento ai funerali del loro amato | 
capo, vollero onorare la Sua memoria. ' 
Un ringraziamento speciale rivolgono \ 
al co. Antonio Romano, alla rappresen- i 
lorza oorauoalo di Feletto, nonohà alla 1 
Società filarmonica di l'eletto che gen­
tilmente si prestarono. 

li: . 'SPEflAMS'I'A W 
i{( par le ISALATTIE INTERNE ^ 
I e NERVOSE. | 
I Visite dalla 13 alls 14-MeioatomovOiN, 4 | 

DottsftlDSÉPPBSllUHlNì 
C n r a d e l l a itevramtesila e de l 

d l H t n r b i uervoml d e l l ' ui>|>arec- , 
Ohio dlsepMnte ( l i in i i i te tenya • • i 
d o l o r i d i s t o m a c o «• sititlclie7,Ka ' 
e«e.) . , . _ - . .',. 
Coiisaitaiioiiì titU i poni dalle II alle 14. 

Via Paolo Sarpl n. 7 ~r Uillne 
(S. Pietro Martire) 

Fagiuolì della Garniola 
beili e baoni si vendono, all' ingrosso 
ed al minuto, presso la Ditta 

D. FRAHZIL 
Il II I N B 

Piazzale Clvidale (Forte. Praceblnao) < 
Ivi si trovano pure frutta soooha in -

sorte e generi coloniali. 
ManiMBMMM—wwwiwiiî WMwaaiiniiiwiliiiiliiiiiii 

Acqua di Petaiiz 
eaioeDteiiieiite psiserratrici della salate 

dal Ministero Unghere-se brevettata < I Ì A 
SAliUTAUB >, 300 Oortifleati puramente \ 
italiani, fr.a ì quali uno dei comm. • Carlo 
Saglìona mèdico del defunto ] ^ Vmbevto 1 
— uno del comm. G. QuiHco modico di 
S. M. Tutorio Emanuele TtX. — uno del 
cav. Qìimpps Lapponi modico di SS. Leone 
XXn — uno del prof. comm. Guido BoBòelU 
direttore della Clinica Generalo di Boma 
od ex Dlinlatio della Pubblioa Istruzione, 

GonceBsionario por V Italia : 
A. V. HAUUO - I ldt i ie . 

Rappresentato daUa Itta Angolo fabrìs - Udine ̂  

i a l a t t i e dagli oschi . 
diiettì della vista 

SPECIALISTA Dott. GAHIBAROTTO 
Consultazioni tutti ì f̂ ìopni dalle 2 allo 

5 eccettuati il terzo sabato e terza dome-, 
jiica di ogni mese. 

V i a P o s o o l l o p M. 8 0 

VISITE e R A T U n T A I FOVEeii : 
Lunedì, Venerdì ore 11 

alia Farmaoia Filippuzzi. 

DA VENDERE 
Carro funobro por bambini la celeste 
trasformabili in Z alassi. 

Por trattative rivolgerai al signor 
G i u a e p p B Hoo lce Udine. 

Le voci del piihhUco 
Per un meroato ooparto 

Bella, ottima, lusinghiera oltre ogni 
dire, l'idea della costrazione di un 
nuovo teatro nella nastra citta, ed io 
auguro ohe alla medesima corrispondano 
in breve i fatti compiuti. 

Ma, al divertimento, si devono ante­
porre le esigenze legittime di chi ha 
bisogno, di chi spera in un prossimo 
valido intervento delle Autorità per far 
cessare uno stato di cose dannosa e 
pericoloso. 

Intendo parlare dell'eccessivo rincaro 
dei viveri 1 

E allora perchè non si oostituisce 
gna Società di oapitalistl per l'erezione 
di un mercato coperto, tanto reclamato 
qui e tanto ncqpssario pel bene e nel-
l'interesse dei meno abbienti, i quali 
rappresentano, alla flo Une, la grande 
maggioranza dei cittadini? 

Alle persone di buona volontà, a-
dnnque, l'incarico di iniziare un prov 
vedimento siffatto. 

Sì renderanno veramente benemerite. 
Un cittadino. 

Freiiato liquore antistnmeso Seraln 
Rimedio pronto e sicuro contro i 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il j 

preparatore ti 3. Serafini -
Taroento (HJ.ne) 
£. I.fi0 il il. in tutte le farmacie. 1 

P— Un fi. franco nel Regno vorao rì-
I messa di L. 1,70 ; 0 il. (cura com-
pleta) !.. a. 

nlALATTIE eota e NASO 

D ; B . VITALBA Speeiallsta 
V E N E Z I A 

Calie degli Avvocati, 3900 
VISITE tutti 1 giorni dalie oro 16 alle 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore 10 nile 12 

CARTOLERIE 

Marco Bardusoo 
I Via MeroaloveccliiQ e Via Cavour 

Libri scrivere pagine 28, foi*inati> 
u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinata e copertina 
stampata 

1 Detti pag, 58 oon oarton-
olno greve figurato . . , 

Dotti pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . 

. Detti pag. 56 oon carton­
cino greve 

Dotti pag. dO formato 
reale per le scuole comunali 
dì Udine 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine 

C e n t . 8 

> B 

» 4 

» IO 

IO 
Grande assortimento oggetti da di­

segno 0 di oanoBiioria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condia'oui e prezzi speoiali pei Mu-
uicip', Maestri e Scuole in genere. 

Questa lettera, che contiene osserva­
zioni giustissima, ci pervenne sabato 
alle 11,30 quando il giornale era già 
in macchina. 

Ed oggi la pubblichiamo per dimo­
strare ohe 1 desideri espressi dal citta 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

zmmu  
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
~^Xa, S-u.perloxe, 3Sr. 2 0 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI 

HESOZIO in VIA PELLICCEHIB, N. 10 oon vendita Zacooli oonfeaonati I 



T L P À J E S É 

La inseraiOBi'si riflsvoBB eseìnsivamentB pef ir"PAESÌB"„ pfesso rMni s t r aMa ì i e del RiofHaìe'InlIdiirYia M B Ù Ì I W N. 

ISCRITTO NELLA FARMACOPEA U1''F1CIALE BEL REGNO 
Pr«ml«le EspoaUlona Hnzlaacla Farmn. IS84 • Esposlslona Masianai* d'laisne 1900 oon MEDAQLIJI di ORO 

SCIROPPO PAGLIANO 
NAPOLI 

dapupaliwo e i>lnfi*a*oall«a dal aangua 

-.8 Pro.. E R N E S T O P A G L I A N O 
nipote de! DEFUNTO Prof GIROLAMO PAGLiANO 

Il noxtro S o i r o p p a >t prepitrnto Bullo r i ' 
« a t t e or ig ina l i del defunto nostro zio Prof. 
CSipalamo Pagllantt (ohe noi postedlamo) 

i l i!oali*0 diritta è Ìpi<awooablim«Hta 
plaonaeoluto dai Maplatrato. 

Sentente (Corte App. Venaia 1903. Castel' 
lionc P(renxe 1904). 

ti, B . ~ Badar» alle fals iacastom — lìlslKore s e m p r e la mostra MAROA OI FAHBXtlOA — N o n nt>1}taimo succursal i . MAPni I 
Dlr ieors l — Prof. EmNEìSTO PAOtiIANO — 4 , Oulnta San Marco. " " ' "'"• 

Rubploa uUla 
pai latlopi 

ParttiMS Arrivi PaftenH Arrivi 
ia Uivm aVmmia <ia Ymma ti I7iitm 
0 . 1.30 8.33 D. 4.46 7.43 
k. 8,30 12.07 C. 6.05 10,07 
D. 11.2S 14.16 0 . 10.4B 16.17 
0 . 13.16 17.46 D. 14.10 17.05 
U. 17.30 23.35 0 . 18.37 23.32 
D. 30.06 33.46 M. 23.07 3,46 
daZ/titfM a Pontaiia daPoiilàiba a UAÌM 

0 . S.17 8.10 0 . 4.60 7.33 
D. 7.68 9.66 D. 9.28 11.00 
0 . 10.36 13.39 0 . 14.30 17.09 
D. 17.16 19.13 0 . 18.89 10.46 
0 . 18.10 21.20 D, 18.32 21.26 
dalTiiùM aOiàiaU AaOmiatt a Vfdmt 
H. 6.64 6.20 ÌC. 8.36 7.02 
U. 3.6 9.33 M. 9.46 10.10 
X. 11.16 11.43 M. 12.1U 12,37 
U. 1&.U 18.36 M. 17.16 17,46 
U. 31.45 32.12 M. 22.23 32.60 
itùuitrta aPortogr. ia Portutfr. aCatarm 
A. 9.35 10.06 0 . 8.23 9.02 
0 . 14.S0 16.10 0 . 13.10 13.66 
0 . 18.37 19.30 0 . 20.16 20.63 
daOanma aSfilmi. iaSfiiimb. aOamna 
L. 0.16 
M. 14.36 
h. 18.40 

ite VMM 
H. 7.10 
H. 12.66 
X. 17.66 
H. 10.25 
da Triétie 
D. 6.07 

10.03 h. 8.7 
16.37 H. 18.10 
10.30 L. 17.23 
B.Qw^io Tmexia 
D. 7.f 
A. 13.64 
D. 18.67 
D. 20.34 

Vtmina l 

—.— D. 7.00 
H, 11.60 

1). 17Ì30 
Ila Udine 
0 . 5.26 
0 . 8.00 
M. 16.42 
D. 17.36 

A. 13.46 
D. 18.60 
aTriuU 

8.46 
11.38 
19.40 
20.30 

8.63 
14.00 
18.10 

aTriesIt 
10.38 
19.46 

32Ì46 
a Udini 

8,68 
9.58 

16.38 
18.36 
21.39 

da Trieste a Udine 
D. 8.26 7.32 
ìi. 8.56 11.06 
0 . —.— 12.50 

10.43 

10.00 
17.34 
21.20 

CKorow 
8.10 
9.10 

14.30 
17,00 
20.63 

Trarnvia a Vapore 
da Udine a S. 

S.A. S. T. Dcuiiete 
8.40 10.— 

11.40 13,00 
16.16 16,35 
18.— 19.20 

8.15 
11.20 
14.60 
17.35 

daS, a Udine 
Datnele S.T. R.A. 

7.20 8.35 0,00 
11.10 12.36 —.— 
18,05 16,10 15.30 
17,30 18,46 —.— 

Servizio dell» corrlaro 
V » Clviaal* — Becapiio àìl't Aqu'ùa 

Nera», via Mamu. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oiridale aUe 10 ant. 

fn VÌOLÌ* — Recapito idem. — Partenza 
olla 16, arrivo da Nijn.s oUe 0 ciroa ant. 
di ogni inartofli, gioredj e sabato. 

F « P o i n u i o , l ioTUgl iu io , Outdona— 
Bocapito allo <Stallo al Turco» ria 
K. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 10, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18,30 oirsa. 

Per Bwtio la — Booapito «Albergo 
Boina», via Poecollo e stallo «Al Na­
poletano», ponte Poacolle — Arrivo alle 
l o , partenza olle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P « VrivigBuis, Favi*» PalsuaoTa — 
Beoapito « Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 8.30 partenm olle 16, di ogni giorno, 

P « PoToletto, Poedia, AUimia — Be­
oapito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
15 *, arrivo alle 0.30. 

F n Oodzoipo, BedegUano — Recapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

FRgntwoo-ITdlnft. Partenza da Faguacco 
ore 7 — iiitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco olle 10 ant, — Partnesa 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6,30 pom. 

Libret t i di paga 
pap opai*al 

Vendosi presso la 

Mercato dei valori , 
Camwa di Commerolc di Udine 

C»ts6 vudio dei HIOW pttbbiiiH e dti emAI 
del giorno 11 Novembre 1905, 

REKOtTA fu . l o t i o : 
. * •!, •!, • 104 • 36 
, ! • / . , . . 731 — 

Azioni. i o«a (1* ItaUa iz«e.ei> 
Ftrrovla Meridionali 7 4 1 1 -

> MeditertUM , «a'.in 
US 160 Sodttk Vanti» 
«a'.in 
US 160 

Obbiisezioni. 
remi, Diilii»-F«iiltbba 6041 — 

, UotMiOEBll S M ! S 6 
, HidUarrange i 'i. 500 
, IlaUone > >,', 

Creo. wm. < prav. 3 Vi 
366 73 , IlaUone > >,', 

Creo. wm. < prav. 3 Vi 603 60 

Carloiie. 
rosllaila Banaa Italia 3.7IÌ % 499 60 

, a«naB., l l l lu«4*/ . 608 75 

I III. Itu„ Rema 4>/* 
6i8 60 
608 60 

. Maia 4'/•• / . 634 60 
1 

Cambi (ahaquee - « viti»)- ì 
1 

Pranaia l e m ) . . . . 
Iionin (itwUna) . 
Qennanla (msnuil). 

99.87 Pranaia l e m ) . . . . 
Iionin (itwUna) . 
Qennanla (msnuil). 

tS 11 
li» sa 

k.wMn <ccraD«) 104 44 
PletrabarHD (mbli), £64 8S 
SoManla ( l a i ) . . . . — t — 
Maova Tark (dolUri) . 5'14 
twehie (lln IvilM) at 8} 

NOVITÀ 
Le più belle e le più artistioiie 

O K P t a l l n a i' ogni genere — il più 
rioao ed II piii grande deposito di oleo-
grafie, acquerelli, iuoisioni, eliograviires 
eoe, oce, trovansl presso le 

CaitoMe MARCO BÀROQSGO 
( UOIBE ) 

—A Prezzi modici A— 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tntte le d i o i c h e e nella p r a t i c a dei medici 

I L PIÙ P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori D e Qlovanol , Blanei i l , Morseli i , .Uarro, HonOgli, D e Henzl , 

B a c c e i l i , Siclamaana, Vizioil, ecc. ecc. 
Koma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta i) Fosfo-Stricno-Peptone dei Prof, Del Lupo, s 

PadavOf gannala 1900. 
Egregio signor Ikl Lupo, 

II ano preparato Fosfo-Stricno-Poptoue, nei oasi 
se i qnali fn da me prescritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ilo ordinato ai sofforenti per Neurastenia o per 
Xsaurimenta nervoso. San lieto di dargliene questa 
diahìorazione. 

PHOF. Comi, A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deoiso far» io stesso itso del suo 

pr^arato ; prego ptrció volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Plesso l'autore E . De l l..upo, Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

posso diclilararo otie il proparato è una felioissima 

combinazione di principi rioostitnenti ben gradito e fa-

oilmente tollerato dagli Infermi. 

P R O ? , G U I D O BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Gomessatti 

rk.A V E R A l°3$-

A,NTICANIZIE 
©H A. LONGEGA 

^ Qaoattt importane propanuìone, lenzalsflSBre ana tintura, poHaìeda la facoltà ài rìduuitra 
talrubìUnenta ai «apolli a alla barba il primitivo a naturale coloro l>Ìoix€IOy o a a t x i o 
« n e x * o , balf'exxa a ritalità come nei primi anoi della glorìnoxza. Non majohia la pella, nò 
la bìunobcria ; impediioa ta o o d u t a d e l o a p a l l l s no favoriiee lo avUnppo, piilUae il 
fttpo dtitU forfora. 

U u a s o l a I b o t t l s U a de l l 'AAt loan l sE le X 4 o n K e s a batta per ottenere 
l'offatto deslilerato e garantito. 

L ' A x & t l o a n t x l e I ^ o n a ^ s a t U più rapida dolio nrepanùoai progreaalve finora 
eoQosuiata; i preferibile a tatto la altra perohi la pia effloace ola più aaoaomiea. 

Cbìedera il eolora oba ii deaiilera; bionda, castano o nero. 
B\ Vanda prauo i'AmminlBtrasiona del ^ornala e II Fa4M • a lira 3 alla bottìglia di 

grande formato a preago il parniechiltr* A. Garvanatti In Maroatoveccliio, 

TintoFa Egimna I S T A N T A N E A per dare al eapeìlj ed alla barba 
IL CC)LORE NATURALK 

Per adori» tUsraomande ahrmi., 
In una sola bottiaiia, nllo * nopo di 
oaatff, 48e altn alle solite aeslofe in d) 

E' ormai coaaiabtto ai» la Jitilw 
ìj uuca cha non aontanga loatanse i 
tiatara i dinnàlo ormar gansialo, ni 
a..]UM di nitnls d'aigonio. 
SMIOU eranda lire 4 — Piscola lln 

lervengpno «ontinaamante dalla mia uomorouloliontela per aver* la TINTURA ìSOIZlÀlfA 
«bbrevisro 9 Bomplifioare osa oaattoixa rapplicasioDe », il •ottoKcrlltô  proprietario e fabbri-

le bDltiglJ8,llia ponto in viìnditft la TINTURA KQIZSANA preparata anuis in UH «ole /taetme, 
a Ej/ititttia Istantarwa è 1' DDìoa ahe dia ai oapelll ed alla barba il pia bel eolore oatarala. 
encflclie, priva di nitrato d'aegeuto, piombo e rame. Per tali aua prerogative l'uso di questa 
" - • ^ ' * - " ' ' " '• • • i d o • • •• " • ' " ' itahi tutti hanno di giti abbandonate le altre tinture istantanee, la maggior parte preparate 

ANTONIO LONoSaA 
I 9 . B O . — Trcrasl rendibile in ODJNB praaio l'Uttdo Annnnii dal Oiomato I I X > a e s e 

lYfìsJ io t e m 6 parta pagina a prezzi modicissimi 

«a 
Nuove Tinture inglesi 

JProgreni i lva . (JuoBtu mtovu proparuto, per la sua spocinlo oomposiziono, è 
innocuo sonza Nitrato il'Ar^fcrito od t> iiiHtipornbilo por la ì'ucoM ohe ha tfi ridonare 
ai CapoUi bi[4tu:lii a grî ;! il loio priiiiitiTo colore dando loro la lucìdozza e forza 
vfìraraento giovtinilo. Non mncoliiii ufi la pollo né la biancheria. Dietro OorloUna-Va-
glia di ÌJ. 2.50 la bottìglia grande di coitalmente alla noatrn Ditta Npodlìiiona franca 
ovunque. 

l a t t t u t a i i s B por tingerò i Caponi) e la Ĵ arbu di porfotto coloi'e castagno Q Doro 
naturale, senza nitrato d'argento — h. B la bottiglia franca, di porto oviinquo. 

Calmante pai Danti 
,UnÌco ritrovato por far oossaro ìistantaneamente II doloro dì cesi 8 la thisiono dolio 

gongivo L. 3.2Ì3 ia boccottn. 
KnKHOMtlo A u t l c B u o r r o l d a l e Contpoato prezioso por lacnraBicura delle Q-

mornìdoi L. 2 il vneettto. 
Sitooif lcoi |k«ft tinlniiK alto a combattoro e gnaiiro ì geloni in t̂ Loaliinquo stadio 

li. 1 in boccetta. 
P o l v e r e 3>enlllVi'fìlA B v c e l m l o p pulJsoo o ridona bianchìfiHim) i dontj L. 1, ia 

scatola grande, Diijtro catt. Vaglia Rpcdiumo fraticue Sì vendono dirottamonto dall^ 
Ditta farmncouticii U n t l u l f u dol fu 8elii&(»n« V a r u l T i di FIronzo via Romana 
N. y?, — Istruxioni BIÙ rotipicnti medesimi. — lu UDINK presso la farmacia .Filip-
puzEi-Girolaini in via dol Monte. 

10 

P R O V A T E IL 

Eaiflops la |Mapo« Gallo 
li SAPONE BANFI ALL'AMIDO noa è a confon-

derai coi (iivorai saponi airamido in QommGroib. 
Vomo «rIellna-vagUa di Lin SI b> Ditta A.. ^ B U f i 

MIIiAMO, ipedlaae S peci! grandi franco in tutta i'italla. 

Ali'Ufficio Annua 
zi dol /"flt'se si vende 

Heicoltklinaaliro 
1.50 0 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'oro a 
!iro 2,50 alla botti­
glia, 
.ItaquK Coron» 

a lire 2 alta botti­
glia. 

/%<;qua d i a^mìao-
a i iaoa l ì re 1.50 alia 
bottiglia. 

AoquA A'eleHte 
/ i fr leana a lire 4 
alia bottiglia. 

Cerone amerl» 
c a n e a lire 4 al 
pezzo. 

Tord-tr lpe cen­
tesimi 50 al pacco. 

.'tnticanfzle A. 
ljOi!j$«jR;a a lire 3 
alla bottiglia. 

r CARTOLERIE ̂ 

Via Mercatoveooiiio — Via Cavour 

Piazzi peiMnniGipi, SGUGIB, Istituti 8 Maestri pai ranno SGolag. 9QS-0B 
100 Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag, 28 in qualunque ri-

f atura . . . . L. I.BO 
libri carta greve formato 4° leon di 

pag. 28 id » 3.25 
100 Libri carta greve formato 4° scrivere 

di pog. 56 id. 
100 Fogli carta greve for. 4' scrivere di. 
100 Fogli carta gi-eve ibrm. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grcssa (144) pt^nue acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro , 
Una dozzina lapis I-Iardmuth 

Si 5" 

a 
e> 
B 
•a 

» 3.70 
» 0.30 
» 0.50 
» 0.40 
» 0.75 
» 0.40 
» 0.80 
» 0.80 
» 0.25 

U'.ia scatola gesso » 0.50 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 0.50 

Sui l ib r i di lesta sconto del IB p e r cento 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

a 

Udiae ieO& ~ Tip. Marca BardRsco 

^0OO00O00O0OOttOflNI@O0OOO0OO0OQ 
L a v o r i IÌjpo(||raflffi! e itubblioaisioni d 'ogni g 

.genere si e s e g u l s e o u o u e i l a tl|jioi|;railia del s 
S l 9 r n a l e a p r e z z i d i t u t i a eumvenienza . g 

>Ci iO«»0000000090»«a800000000000 

La reclame è la vita dei commercio 


